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C O L I . D I C E M B R E 1 8 9 3 
le inserzioni a par/amento del 

COMUNE CORNALE DI PADOVA 
si ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haasenstein & Yogìer 
in P A D O V A . Y'a Spirito Santo 
N. 982, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi-
renne, Milano, Napoli, Torino e al 
l'Estero. 

Crisi ministeriale 
Pare che siamo di nuovo in alto maro 

colla faccenda della crisi, od almeno che 
la barca zanardellisna sia sbattuta da forti 
marosi. 

Certo che fino a ieri sera non si poteva 
dire che la crisi fosse risolta: tult 'altro. 

Lo scoglio principale reità sempre quello 
dei portafoglio dello finanze, cioè dei cri­
teri, secondo i quali.. un > nuovo titolare 
qualsiasi dovrebbe regolarsi nella condotta 
del Gabinetto riguardo al quesito p;ù im­
portante da risolvere nella grave situazione 
del momento: cioè la finanza. 

Non par vero, non pare credibile, ma 
ci sonu giornali della scuòla zanardelliana,' 
chi è quanto diro del dispotismo giacobino, 
i quali fanno mostra di sorprendersi: pri­
ma, perchè Sar.icco e Sontdno Mettevano 
delle condizioni per appoggiare l'opera del 
Zanardelli, ed ora fanno le stesse meravi­
glie perchè iljiBoselll, prima di accettare, 
desiderava che ?{fosse concretato precisa­
mente il programma finanziario del l'ulti o 
gabinetto, affosserò fissati i relativi pro'v» 

siedimenti. .-> Ji 

',-< Ma infatti : a che gioco si-gioca ?>,Che 
Iqosa pretende questo pallone-gonfiato d'I-
sleo ? Glie uomini di! qualche valore accon­
sentano ad inbarcarsi con lui per cimen­
tarsi: sul mare burrascoso della finanza' ita­
liana, solo per' servirgli di zavorra? 

Questa pretesa servirà maggiormente a 
scolpire il carattere dell 'uomo, cui per 
mala sorte trovasi affidalo in questo mo­
mento un. incarico tanto superiore alle sue 
forze, ma' dimostra nello stesso tempo l'in-
ieriontài-cielrSuo criterio politico. 

Frattanto;ecco le, notizie più importanti 
che corrono, questa mattina :. 

(Telegrammi particolari, del COMUNE) 
Roma,-6 ore 9. 

[Ì] Ieri sera Ponor. Guicciardini ha ri­

sposto a Zanardelli che rifiutava |il porta­
foglio delle finanze. 

Ebbe quindi luogo una nuova riunione 
di ministri; ma Guicciardini non vi prese 
parte; egli usci dalla sala dove erano rac­
colti i nuovi ministri, prima che si ini­
ziasse la discussione. 

Nei corridoi della Camera sono anima­
tissimo le 'conversazioni; si commentano 
vivacissimamente anche dagli stessi amici 
del neo-Presidente i continui insuccessi di 
Zanardelli. 

Dicesi che V'accudii abbia rifiutato di 
assumere nello stesso tempo il portafoglio 
del tesoro e l'interim delle finanze. Egli 
sarebbe d.sposto di accettarne uno solo. . 

Per coprire il portafoglio delle finanze, 
Zanardelli avrebbe telegrafato al senatore 
Consiglio, ex direttore del Banco di Napoli, 
il quale però, a quanto*si dice, opporrebbe 
un rifiuto. 

Soma 6, ore IO; 
(S) Vacchelliha accettato anche l'interim 

delle Finanze. 
Zanardelli sì è recato iersera al Quirinale 

ad annunziare al Re la formazione del Ga­
binetto conforme alla lista già nota. 

La Camera o- i l 'Senato sono Convocati 
per martedì. ' ... 

Si Fanno altri noini di sottosegretari, co­
me Turbiglio; ma nulla fu ^deciso, meno 
che circa Picardi, che va ajli Interni. 

Una decisione definitiva si prenderà og­
gi , noi Consiglio che avrà luogo»; dopo jil 
giuramento. ' - '•"'' '"' '''' 

Si assicura che un ministro, conversando 
con un suo intimo amico politico, ha dotto 
testualmente :' 

— Siamo sicuri di durare due soli mesi ; 
ma ci imponiamo tuttavia il ''sacrificio di 
assumere la-croco del potere, nell'interesse 
del pubblico. Zanar.ielli ci ha imposto di 
accettare, come egli, r. stia volta, ebbe l 'ob­
bligo di formare il Gabinetto. 
• • ; • - Soma 6, ore IO. 

L'Itala Militare dice che San Marzano 
manterrà il bilancio della guerra a 246 mi­
lioni, e che si opporrà alla riduzione dei 
corpi d'armata. Dicesi che accetterà il pro­
getto di Pelloux, sull' ordinamento dell' e-
sercito. 

Il generale Alan de Rivera è arrivato 
oggi e ha conferito con San Marzano. Si 
dice òlle egli assumerà domani il sottose­
gretariato della guerra. 

E eerto DaneÒ Come sottosegretario del 
tesoro. '..,.,, i 

Una rarità della specie 

.La rileva VItalia del Popolo : 
« Ecco un uomo che, se fosse italiano, po­

trebbe essere fatto vedere come una rarità 
della specie. 

Il deputato francese Barton* fu sollecitato 
da Oarnot - dicono i giornali - perchè assu­
messe il sottosegretariato delle colonie. 

Ed egli oppose un , rifiuto, elicendo che gli 
studi da lui fatti finora non lo indicavano per 
quel posto. 

Figuratevi se si sono mai sentite a dire co­
se simili in Italia I 

Qual'è quel Baiatieri che non si senta in­
dicato per assumere la direzione della politica 
estera, o quel Forila che non si senta capace 
per i lavori pubblici, come per qualunque al­
tro dicastero? 

Gli è ben anco per questo che siamo cosi 
ben governati ». 

25 novembre, cioè in 13 giorni, si sono in­
cassati tre milioni e mezzo mentre invece se 
ne sarebbero dovuti riscuotere circa dieci. 

Quindi è chiara la grave perturbazione re­
cata al paese, per far pagare una imposta,, 
per molto tempo, agli Importatori fortunati e 
non all'erario. 

Riteniamo ohe cosa fatta capo ha, e., ohe 
la deplorata misura verrà rivocata dal futuro 
ministero. 

Però la Camera di commercio di Milano 
mandò a! Parlamento una petizione affinchè 
il decreto che impone il pagamento del dazi 
doganali in oro venga revocato. 

IL PAGAMENTO 
d e i d a z i d o g a n a l i i n o r o 

La Corte dei Conti, come è nofo, ha regi­
strato con riserva il decreto che impone il 
pagaménto dei dazi in valuta metallica. 

Fra le principali ragioni è indicata quella 
della creazione ibrida di questi certificati do­
ganali non riconosciuti dalla legge, che, se­
condo la Corte del Conti, ne viola lo spirito 
e la lettera, introducendo un elemento di alea: 
nelle Banche, che la legge voleva assoluta­
mente eliminate. 

Infatti le Banche di emissione dovranno 
speculare sul cambio per premunirsi da gravi 
•perdite. E, d'altra parte, i venditori di divise, 
sapendo che le Banche dì emissione devono 
ógni quindici giorni acquistare divisa, le fa­
ranno rincarire. Ond'è, che' data l'infelice 
creazione dei'certificali doganali, si inaugura 
un vero" perìodo dì speculazioni sul cambio 
che lo aggraveranno senza speranza di ri­
basso. "':: 
'Questo provvedimento va ;'d' accordo perfèt­

tamente con altri identici adottati dalle re­
pubbliche sud-americane, famose per curare 
le loro finanze. Il modo, punto lodevole poi, 
usato dal ministero dimissionario per annun­
ziare più volte, e più volte disdire l'obbligo 
di pagare i dazi di confino in valuta metal­
lica ha prodotto il suo triste effetto) nella eco­
nomia genorale del paese e nella finanza. Pri­
mamente i nostri produttori si trovanO/dj 
fronte ad un cumulo straordinario di merci 
estere. 

il frumento, già <o-ì svil'to, è ancora più 
ribassato di prezzo, di fronte alla molta quan­
tità di grano estero introdotto; e la dogana 
ha pure sofferto, come lo prova il fatto, che, 
dal 13 novembre, primo giorno del paga­
mento dei dazi in valuta métallioa, fino al 
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Il viaggio fu tristamente interrotto dall'ap­
passionato Seniergues; mi dimenticava II tra­
ditore! e il suo castigo deve servir d'esempio 
agl'infedeli. Ne hanno ricevuti ben altri senza 
approfittarne ! A Ouenga assistettero ad una 
lotta di tori. Il popolo, sollevatosi, sì gettò su 
ili essi minacciandoli di,morte. Seniergues in­
travide la causa di quel tumulto; si mise sulla 
difensiva, tenne loro testa per qualche tempo 
e cadde alla fine pieno di ferite, soprafatto 
dal numero, ai piedi degli accademici, che lo 
portarbn via sanguinante, facendo non poca 
fatica a preservar loro stessi da quegli impre­
visti furori. 

Non erano certo i miei begli occhi che im­
pressionavano il signor di Seniergues. ,. 

Il mostro s'era invaghito d'una Peruviana 
e ne fu corrbposto: eocp perchè avea mutato 
la sua pelle in quella d'un, gambero. 

Un geloso, marito o amante, più non mi 

I fasci siciliani e il prò! Lombroso 

Aditolo di curiosità da Un'intervista avuta 
da un giornalista col professor Cesare Lom­
broso, togliamo il tratto seguente riguardante 
i Fasci siciliani : 
. « H o colto il momento opportuno per chie­

dere a Lombroso il suo pensiero sui Fasci di 
Sicilia. 

— La cosa è gravissima - mi ha risposto. 
Quando la donna partecipa come laggiù al 

movimento di ribellione, si ha una prova certa 
che l'agitazione rivoluzionaria si trova ad un 
punto avanzato. 

Del resto, ciò che avviene in Sicilia, con­
ferma perfettamente Va teoria da me esposta 
del helilto politico, che le popolazioni dei 
paesi caldi e i popoli misti siano quelli che 
hanno più frequenti rivoluzioni. 

Infatti coll'appoggio dello tavolo del libro 
citato mi mostrò la prova grafica della teoria 
dedotti". ..'',- ' 

Risulta invero per l'Europa ad esempio, che 
la quadratura rappresentante l'intensità 'del 
movimento rivoluzionario Subisce una vera 
sfumatura salendo dal sud al nord del conti­
nente europeo. 

"Così pure i mesi caldi danno l'acutizzazione 
del movimento stesso : ciò che è confermato 
dalfatlo curioso, di vedere in America, dove 
le' stagioni seno ìli '-opposizione colle nostre, 
tali manifestazioni avvenire invece in dicem­
bre, gennaio, ecc. 

La Sicilia è quindi un paese dove la propa­
ganda insurrezionale rappresenta uu pericolo 
gravissimo, perchè le due condizioni si riuni-
sjoiio in quelle masse. 

Oltre all'inflnenza del clima, le spìngono ad 
eccessi il bisogno di novità, «he caratterizza 

.popoli misti come il siciliano, dove il sangue 
normanno, semita e altri, si sono incrociati. 

Per Citare esempi di questo bisogno del 
nuovo, bifsti ricordare che la lingua, come 
l'idea costituzionale, sono venute nel nostro 
paese di là. 

Un altro fatto .convincente, Lombroso me 
lo ha indicato nell'essere state in Sicilia, pri­
ma che in qualunque altra parte d'Italia, ac­

cettate lo sue dottrino di antropologia crimi­
nale. 

La prima cattedra ov"e vi furono insegnai 
fu quella dell'Università di Messina. , 

— Quata scioglimento predice — ho chie­
sto in seguito — alla questione dei Fasci? 

— Qualora non si provveda, potrebbe u-
scirne, aculeo la miseria, anche la rivoluzione 
locale. . -

— Come rimediare, secondo lei, alla situa­
zione? 

— Il governo, sa non fosse cieco, dovrebbe 
riunire in assemblea i proprietari di terre, ob­
bligarli a concedere la mezzadria, ad accet­
tare Il contratto agrario. Per lo miniere, si 
dovrebbero ridurre per legge le oro di lavoro 
e soprimere l'inumano lavoro dei fanciulli. 
Senza di ciò il domani è tempestoso. Anche 
il partito, Cui si appiglierebbe uh govèrno; di 
sconsigliati, d'funa violenta repressione, non 
sarebbe che una sanguinosa illusione, perchè 
dopo le, violenze, verrebbero i martiri e sa­
rebbe peggio. » 

sovvengo, trovò più spicciativo di farlo'assas-
sinare. 

Egli mori, per sua colpa, ne sono sicura. 
I nostri dotti ebbero un processo anche per 

quello, e poi un terzo per una specie di giuo­
co ai birilli di pietra, sotto forma di pirami­
di ch'issi prepararono in un paese spagnuolo. 
Questi individui, letterati come tutti sanno, 
s' allarmarono delle iscrizioni che non com­
prendevano, o misero cavilli agli accademici, 
che si trovarono così trasformati in vere con­
tesse dì monna baderla. 

Essi vinseroed alzarono le loro piramidi alla 
gloria del re cristianissimo: ma il re cattolioissi-
/ino andò sulle furie e gliele fece abbattere 
appena fatto il primo giro di talloni, 

Qaeib che andarono in Laponia ebbero al­
tre gentilezze; delle mosche grosse come pas­
seri faeevdn loro delle vescichette grosse come 
noci, o li avrebbero divorati se non, avessero 
usati tutti. ì possibili riguardi. 

Dogli uccelli slmili alle arpie levavan loro 
dada bocca quello che stavano per mangiare, 
e portavano via co.d il loro arrosto dallo 
spiedo; 

I Laponi li derubavano, li bastonavano, e 
insegnavano loro la strada del tutto diversa 
da quella che dovevano tenere, e lì istruivano 
a salire sui tetti. C'era Infine una tale caco­
fonia dì dotti e di Laponi che mai se ne vide 
d'uguale al mondo. Solo non si disse che Sie­
ne slati amanti deta Laponesl e che abbiano 
seminato la loro razza. 

Ebbero anch'essi la loro piccola piramide, 
che si lasciò lóro innalzare con molta tran-
quii Uà, non essendo il re di Svezia malizioso. 

Uno di essi, il signor Camus, portò con se 
i più singolari berretti di pelo. Se li metteva 
quando raccontava il suo viaggio e il naufra­
gio che credette li annegasse tutti sulle coste 
del mar Baltico. 

Pareva che la sua faccia, sotto quel berret­
to d'un biondo giallo, rassomigliasse ad [un 
tetto di paglia. 

Non state a credere che io voglia prendere 
in ridicolo r dotti ! Li, rispetto e li venero, 
ma comprendo poco il piacere di.fare,migliaia 
di leghe per abbrustolirete per intirizzirsi'onde 
determinare la forma della terra. A dir la ve­
rità, mi piace meglio crederlo che di andare a 
vedere. 

Il cardinale de Fleury preso a cuore quella 
spedizione al punto di scegliere egli stesso i 
personaggi. 

Vi ho parlato del cardinale di Fleury? Non 
lo credo, o almeno nulla vi ho detto dei suo 
alto potere e dt que|li che gli stavano attorno. 
Noi l'abbiamo veduto, sotto la minorità del re, 
strisciante, modesti', melato: ora egli coman­
dava dappertutto, teneva in mano il dado e, 
conduceva II mondo a capriccio di tre perso­
ne : la principessa di OarignanO, sua amante; 
Barja<|, suo cameriere, e l 'abate Goutarier, 
suo direttore. 

Si avrebbe potuto dire di essi : Bella triade 
di asini I Ma non era questiona di ciò. Essi mi 
vengono in mente perchè ebbi a Questionare 
o n loro quasi contemporaneamente agli ac-
eidemici ed ebbi ad incontrarli nelle antica­
mere. 

La cosa vai la pena d'essere raccontata ; 
sono fatti che hanno relazione con i costumi 

e ad rimostrano anche I caratteri ; furono 
queste le mie prime armi ih diplomazia e non 
me la cavai tanto male come ognun potrà 
convincersi.. 

Mia zia avea un' intima amica , madama 
di Belnare ; suo marito addetto all' ambascia­
ta di Spagna, chiedeva un posto più elevato, 
la legazione cioè del Portogallo, a quanto 
credo. 

Mia zia ci teneva assai a farglielo ottenere 
per ragioni d'amicizia e di riconoscenza. Ella 
ini disse di mettere tutto in opera onde riu-, 
scire. 

M'era ordinato di fare comesi trattasse per 
tei. Pensate voi se ci mise tutto lo zelo ! 

M'indirizzai anzitutto a madama di Tón-
cin, l'intrigante per eccellenza, onde mi trac­
ciasse la via. 

— Mia carina, mi disse, voi avete tre per­
sone da sedurre prima del cardinale; se ne 
venite a oapo, l'affare è fatto. 

Voi siete abbastanza seducente per recitare 
la parte del serpente; ma non credo che il 
pomo valga la pena d'essere mangiato. 

= Volete assistermi ? 
— Vi condurrò io stessa, vi darò la carta del 

paese, la cara contessa Olimpiajnon prenderà 
la sua voce di falsetto per maledirmi. Doma­
ni, allo tre, la mia carrozza sarà alla vostra 
parta; vi condurrò dalla principessa di Cari-, 
guano. 

Non vi fate troppo bella, e ripetetele che 
la trovate bellissima; prendete la vostra oro» 
cefplù'grande, li vostro più bel crocifisso, ab­
biate un 'a r ia affettata e da capitolo quanto 
potete, che insomma vi creda una rigida bi-

Un figlio di Napoleone SV 
Narra Jean Bernard mh'Echo de Paris. 
Napoleone IV. aveva vent'anui e seguiva il 

coiso militare a "yVoohvich. ••<•;.. 
Vide una ragazza e se ne innamorò. I due 

giovani si dissero la loro passione. Fecero di 
meglio: seda provarono. 

Mary Watkins era figlia di un soprainten-
dente dei boschi di Chislehurst, di proprietà 
della corona inglese. 

Essa naturalmente, ignorava, com'è Gilda 
nel Rigolello, il grado e il titolo del suo in­
namorato. 

Un bimbo nacque: e Tintriguccio, fino al­
lora segreto si riseppe a Corte. 

La ragazza fu mandata a Londra,, ma Luigi 
continuò ad amarla e le scrisse un lungo epi­
stolario .'affettuoso;' 

11 Galiffnanfs Messenger pubblicò alcune 
lettere, in cui ci son frasi come questa : « il' 
inondo è-tanto piccolo, ma tu seb il mio uni­
verso. » , 

Finalmente il principe scappò di collegio o 
corse a riabbracciar la bella. Le cose s'imbro­
gliavano: i duo ragazzi volevano sposarsi ad 
ogni costo. 

Fu allora che l'ex-imperatore di Francia, 
d- accordo con la regina Vittoria, Ingiunse al 
bollente ufflciàletto di partire per lo Zululand. 
. Il principe obbedì..Senza quell'amore Euge­
nia Montijo non piangerebbe ora cosi amara­
mente la perdita del figlio, uè Giosuè Car­
ducci avrebbe scritto t'ode famosa, 

E qualcuno ha visto, nelle sue frequenti 
dimore a Parigi, quolla che fu imperatrice 
passeggiare per il bosco di Boulogne, tenendo 
per mano un piccolo collegiale., 

Di Mary Watkins non si ha più notizia. 
Forse è morta di dolore. 

gotta, altrimenti non giungarerete al cardi» 
naie per quella parte : avrebbe paura di voi. 

Quanto al resto regolatevi assolutamente su 
me; io conosco il terreno e vi guiderò a-t-
taverso gli scogli. A domani. 

Ella fu esatta, e col suo viso già composto; 
il mio doveva essere attraente, ed era cosa 
difficile; nullameoo feci del mio meglio, e la 
contessa Alessandrina m' assicurò ch'era se­
condo l'evangelio del luogo. 

Scendemmo di carrozza, e ci si ricevette a 
.quattro • battenti ; il palazzo- era bello e di 
molto buon gusto. 

Ci si annunciò dalla principessa, che ci ac» 
colse gentilmente. 

La guardai molto ; l'amante d* un cardina­
le di ottant'anni non è più un oggetto comu­
ne ; ella mi guardò con la stessa attenzione, 
ed io abbassai gli occhinoti aria modesta, lac­
chè mi valse un sorriso benevolo. .... X, 

La principessa era ancora bella, quantunque • 
avesse venticinque anni suonati. Portava mae­
stosamente il capo e con un gèsto comandava 
a tutta la corte prosternata ai suoi piedi. 

Madama de Tencin mi raccomandò di non • 
lasciar intravedere, in quella prima visita, la ' 
più piccola voglia d'ottenere una raccoróau» 
dazione. ,"''. 

Mi limitai ad ascoltare e a porvi di quando . 
in quando una parola; riesoii completamente. 

Madama di Oarignario, fu particolarmente 
graziosa con la contessa; esse si misero a 
prorompere in epigrammi contro il genere u-
mauo ; ma quelle sferzate si davano in un 
modo si delicato, eh' era un piacere di sen­
tirle. [Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
La crisi ministeriale, attraverso gì' inci­

denti molteplici e abbastanza comici per 
i quali è passata, pare giunta Finalmente 
al suo termine. 

X 
Si assicura dìfalti che oggi stesso i nuovi 

ministri presteranno giuramento nelle ma­
ni del Re, a che il decreto Reale della lo­
ro nomina sarà oggi stesso pubblicato nel­
la Castella Ufficiale. 

X 
Continuano del resto le predizioni poco 

incoraggianti sulla durata di questa nuova 
combinazione, la quale non offre alcuna 
garanzia ne di autorità ne di vantaggio 
per gì ' interessi del paese. 

X 
Molti giornali pubblicano cenni biogra 

flcì dei componenti questo nuovo Mini­
stero. Alcuni titolari del medesimo sono 
del tutto neofiti nella gestione degli affari: 
per altri è messa in canzonatur . la loro 
versatilità. 

X 
Difatti alcuni passano da un dicastero 

all'altro colla stessa indifferenza colla quale 
un medico tosse chiamato a fare l'inge­
gnere, o un avvocato a fare il maestro di 
equitazione. 

X 
Nulla si è mai veduto di più ridicolo, né 

dì meno confacente alle buone massime di 
Governo: è tutto quello che potevasi aspet­
tare dalla partigianeria di un Zanardelli. 

X 
SI commentano con una certa vivacità le 

disposizioni date dal Gov2rno della Confe­
derazione Svizzera per le fortificazioni del 
Gottardo. 

X 
Secondo i giudizi dello Stato Maggiore 

italiano quelle fortificazioni hanno special­
mente lo scopo di premunirsi contro pos­
sibili movimenti dalla parte dell'Italia. 

L'apertura della Camera francese ~cn 
si è fatta, come si vede dagli ultimi tele­
grammi, sotto > più lieti auspici. 

X . 
La stessa nomina del presidente Dupuy 

dimostra che il più piccole spostamento di 
voti puà mettere all'improvviso il Governo 
in minoranza. 

MELILLA, 5. — UH spagnunlt .occupano 
tutta la linea della frontiera. I Kahill si con­
tentano di osservare vigilando. GII apngnuoli 
non oltrepassano la frontiera. 

SAN GIOVANNI DI TERRANOVA, 5. — 
Power vescovo cattolico, è morto di pneumo-
nite. 

BUENOS AYRES, 5. - I raccolti principiati 
Mino eccellenti. 

Le elezioni municipali si fecero con calma 
complèta. 

Il ministro dalle finanze ferry progettò di 
ridurre al i per cento la tassa sugli utili dalle 
Banche. 

NEWYORK, 5. — Demello diresse al «New 
York Herald » un proclama in cui dichiara 
che volle consolidare la pace del Brasile e 
sostituirvi il regime civile al militarismo. 

BELGRADO, 5. — Il genPralo Orlile fa in­
caricato di formare il nuovo Gabinetto. 

WASHINGTON, 5. — Cleyeland ha diretto 
al Congresso un messaggio che sconsiglia qual­
siasi provvedimento precipitato e prematuro 
per risolvere la questiona monetaria e propone 
al Congresso di autorizzarlo a convocare una 
conferenza monetarla internazionale. 

ti messaggio dice poscia che la riforma 
della tariffa doganale deve comprendere la 
riduzione dei dazi sugli articoli di prima ne­
cessità e la franchigia a favore delle materie 
prime necessario alle industrie. 

LA LEGGENDA 
DI S A N T A B A R B A R A 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. — Camera. — I)«puy fa eletto 
presidente in sostituzione di Casimiro Perier 
con 251 voti contro 213 dati a Brisson. 
Si è decisi! poscia di nominare giovedì la com­
missione pei crediti supplementari. Tale com­
missione esaminerà pure il progetto relativo 
al titolo della, moneta divisionaria italiana. 

Parecchi deputati avevano chiesto che si no 
minasse all'uopo una commissione speciale, ma 
vi rinunciarono dietro le osservazioni del mi­
nistro delle finanze. 

LONDRA, li, — Nel pomeriggio d'oggi un 
usciere si è recato a fare un pignoramento di 
mobili al N. 37 in Chancery lane a Londra 
e vi trovò una scatola di ferro contenente 24 
libbre di dinamite. 

Il locatario dell'appartamento, certo Scbnel-
dor, sì allontanò prima che entrasse l'usciere. 

La dinamite fu trasportata noli' ulllcio di 
Bowstreet, ove fu immersa nell'acqua. 

LONDRA, 5. — Secoudo il Times la Fran­
cia e 1' Inghilterra si accorderebbero nel porre 
l'alto Mekon sotto la protezione della China. 
La notizia merita conferma. 

LONDRA, 5. — Il Dailu News smentisce 
l'accordo anglo-francese per porre l'alto Ma-
liong sotto la sovranità della China. 

BERNA, 5. — Il Consiglio nazionale nell'o­
dierna seduta ha eletto Comtesse presidente. 

Il colonnello Mueller ha presentato un pro­
getto per regolare l'organizzazione dello forti­
ficazioni del Gottardo. Questa organizzazione 
comprende un comandante in capo col grado 
di colonnello divisionario e un completo stato 
maggiore. 

Inoltre verrà costituita una guarnigione di 
sicurezza reclutata di preferenza fra le truppe 
della landwehr onde mettere i forti del Got­
tardo al riparo da ogni eventuale sorpresa 
prima che la mobilizzazione dell'esercitosi 
possa effettuare. 

Il comandante delle fortificazioni del Got­
tardo avrà ai suol ordini le guardia dei forti 
regionali dello vallate. 

Il progetto verrà sottoposto, se approvato, 
ad referendum. 

(Dal Fanfulla) 
Oggi non chiedo nulla alla mia fantasia; non 

invento; racconto semplicemente: da che le 
leggende nessuno le ha mai inventate. 

Una figura singolare si distinguo sulla folla, 
per lo più volgare; certi fatti s'aggruppano 
intorno a questa figura; qualche testimone 
oculare li raccoglie e li diffonde; i fatti si ri­
petono, la leggenda è composta, e va, va, va 
per i secoli. 

E vi sono leggende così forti soavi,.così piene 
di sentimento e di nobiltà, derivate da un fatto 
vero, che, in confronto, la novella più artifi­
ciosa e meglio condotta non produrrebbe sul­
l'animo nostro la metà dell'impressiona. Co­
me, per esempio, questa di Santa Barbara, di 
cui è già ricorsa la festa. 

Ecco la storia dell'eroica patrona degli ar­
tiglieri e de'marinai, rinvenuta soltanto pochi 
anni fa in un vecchio manoscritto. 

Nel quinto secolo della nostra èra, viveva 
a Ippona un antico centurione della quarta 
legione cirenaica, chiamato Narzale Alippio. 
Ai tempi in cui serviva in Oriente, Alippio vi 
strini» amicizia con un bramano, il quala gli 
rivelò dei fatti assai strani iniziandolo agli ef­
fetti meravigliosi ohe può produrre un impiego 
giudizioso dell'olio di nafta, del petrolio o di 
certa materia allora conosciuta in Asia col 
nome Ai neve indiana. Egli gli aveva anche 
insognato a preparare le composizioni ardenti, 
i «fuochi », de'quali i greci del Basso-Impero 
poi fecero un uso immoderato. 

Libero eh' ei fu dal servizio militare Alip­
pio stabilì la sua dimora nella nativa Ippona, 
dove s'ammogliò od ebbe una figlia. La pie-
colina, che ricevette al battesimo il nome 
stesso della sua razza - berbera o barbara -
allora tanto messa a partito dagli agenti di 
Roma, fu educata con ogni cura; a dodici anni 
ella parlava già parecchie lingue, e il gusto 
letterario di lei si formava e in gli scrìtti d'A­
gostino, vescovo d'Ippona. 

In pari tempo il vecchio centurione le in­
segnava le proprietà dei numeri, la mecca­
nica a la scienza, ancora acculta allora, che 
poi doveva chiamarsi chimica. 

Barbara stava sempre nel laboratorio del 
padre, perchè costui non cessava d'analizzare 
la misteriosa neve indiana del bramano che 
poi altro non era so non salnitro. Ora avven­
ne che, a forza d'esperimenti, essi ottennero un 
miscuglio esplosivo ,d' una straordinaria po­
tenza. Avevano inventata la polvere! Ciò che 
prova anco una volta che la polvere da can­
nona non è stata inventata né da Bertoldo 
Schwartz, nò da Alberto il Grande, uè dai 
Mori di Spagna, 

Barbara, la quale aveva allora diciannove i 
anni, ora d'una bellezza maraviglio,1». Buon 
numero di pretendenti si disputavano la sua 
mano; ma, cadendo a una vocazione irresisti­
bile, la giovinetta entrò nel convento di Santa 
Perpetua: monastero famoso del quale si sono 
ritrovate la rovino vicino a Bona. 

In que' tempi l'orizzonta era cupo. Usciti 
dalla loro provincia spagtiuola, i Vandali sì 
sparsero a grandi schiere lungo il litorale a-
frieano; sul loro passaggio tutto veniva di­
strutto; demolivano gli ultimi monumenti della 
civiltà punica a di quella romana ; a codesti 
devastatori giunsero sotto le mura d'Ippona 
una sera d'estate dell'anso 430. 

Queste belve in forma umana cominciarono 
con lo sgozzare sotto gli occhi de' dlfensoi i 
della città una quantità di bestiame, di pri. 
gionieri, di contadini, di vecchi, di donue e di 
bimbi, e na ammucchiarono i cadaveri ne' fossi 
di cinta, a fine d'infettar l'aria e, vincere gli 
assediati col mezzo del miasmi. Difatti, la pe­
ste no» tardò a scoppiare e a far strage nella 
popolazione. I superstiti erravano coma fan­
tasmi per le vie; il terrore era dovunque... 

Allori Alippio ebbe un'ispirazione. Egli si 

recò al monastero ài Santa Perpetua a si 
mise colà a lavorare In compagnia della pro­
pria figliuola. 

Dopo qualche giorno la sua opera fu com­
piuto, e si videro uscire dal convento delle 
grosso anfore che vanivano a mano a mano 
portate sugli spalti e allineate in un ordine 
determinato. Il vecchio centurione delia quarta 
legione cirenaica dirigeva egli stesso l'opera­
zione, quando fu colpito da una freccia pro­
prio nel cuore. 

Barbara sola possedeva il segreto paterno; 
ella sola ara in grado dì salvare la città, se 
l'infelice città poteva ancora conservare una 
speranza di scampo. 

Coraggiosamente, la giovanetta assunse la 
direzione dei lavori interrotti. Seguendo'gii 
ordini di lei, si aprirono lo anfore, il cui con­
tenuto - un liquido scuro - fu versato appiè 
delle mura e incendiato. In un attimo gli 
spalti d'ippona si circondarono di fiamme e 1 
corpi putrefatti furono carbonizzati. Compiuta 
questa purificazione, i miasmi si dlsslpareuo..,i 
e gli assediati respirarono. 

Rinunziando allora a questo mezzo pesti­
lenziale, i bai bari dovettero rassennarsi a 
subir tutta le lentezze di un assedio in piena 
regola. Intrapresero, dunque, di avvicinarsi, 
tentando assalti e scalate ; ma ogni notte la 
prudente Barbara illuminava le mura con un 
ingegnoso sistema di fuochi indiani, e ogni 
sorpresa diventava Impossibile. Oltre di ciò la 
valorosa donna aveva posti in batteria sugli 
spalti de' possenti apparecchi balistici che lan­
ciavano falarìche e globi incandescenti. Cia­
scuna di queste macchino aveva una portata 
di tiro considerevole. Il terreno sottostanto 
era battuto in tutti i sensi ; ogni elevazione 
era bombardata a segno che gli assalitori non 
potevano più sfilare che difficilmente. A que­
sto nuovo genere di tiro i difensori d'Ippona 
diedero il ndme stesso colei che l'aveva inven­
tato : quel* nome che è venuto fino a noi. 

Non ostante tanto eroismo, la città asse­
diata era stremata di forza; e non attendendo 
soccorso da nessuno, fatalmente doveva soc­
combere. Ciò avvenne il 25 agosto 431, dopo 
quattordici mesi d'una resistenza epica. 

Appena in possesso della loro conquista, i 
Vandali si affrettarono, come era da preve­
dersi, a violare tutte le clausole stipulate nel­
l'atto di capitolazione, e a darsi al saccheggio, 
alla strage e all'incendio. S'indovina di quali 
sinistre intenzioni essi fossero animati allorché, 
sotto pretesto di ragioni militari, chiesero che 
fosse loro abbandonato il monastero di Santa 
Perpetua, dove Barbara si ora rifugiata con 
un centinaio d'altre cristiane. 

Sul rifiuto d'aprire, che fu loro opposto, 
assi intrapresero di forzar lo porte (deUì'adi-
flzio... Ogni colpo di scure sul legno dei por­
toni strappava alle-monache grida di terrore 
indescrivìbile. Invece, Barbara era perfetta­
mente calma, e un lieve sorriso pieno di feli­
cità le sfiorava le labbra pallide. EHa riunì lo 
compagne nella cappella del convento, le fece 
inginocchiare su la pietra, e sola, eretta in 
mezzo al coro, con una croce in mano, aspettò.., 

Le porte non tardarono a cadere iti fran­
tumi. Un altro minuto, e le vergini d'Ippona 
saranno in preda alle orde dei selvaggi... 
Barbara, intrepida, alza, la croce verso il 
cielo.,. Immediatamente il suolo trema al ru­
more d'una sorda detonazione, il pavimento 
del santuario si solleva, I muri crollano, il 
tetto sprofonda. Tutto è inghiottito sotto le 
ruine. 

Al centro dal sotterraneo della cappella, 
Barbara avea fatta accumulare una quantità 
di polvere, e al segnale convenuto di sollevar 
la croce, un fido servo aveva appiccato il 
fuoco alta mina. Dinanzi al disonore, la figlia 
di Alippio aveva scelta la morte per sé e per 
le sue coinpague. 

Santa Barbara, l'eroica farciti Ha d'Ippona, 
protegge, dunque, gli artiglieri, i marinari e 
i minatori : tutta gente che fa parlare la pol­
vere. Le donne pie la pregano allorché il 
tuono brontola nei forti temporali... 

CONTESSA LARA 

strati tre giornali: il Plff Paff, Il Caperai 
terribile e la Giustizia Sociale. 

Il procuratore Sighele vi trovò dello offese 
alle istituzioni, alle leggi, alla monarchia, ecc. 

Clnsono, 5 . — Ieri sera, verso le 18, &• 
vendo i coniugi Roggerini del vicino comune 
di Gorno, abbandonata in una stalla una loro 
bambina di 3 masi e mezzo, un maiale la man­
giò la mascella inferiore. Qualche ora dopo 
spirava. 

G e n o v a , 5 . — Iersera a Lungasco, alcuni 
malfattori, profittando del momento in cui il 
contadino Lorenzo Bocccardo erasoio iti casa, 
lo uccìsero a colpi di bastone depredandolo 
dol denaro. 

F i r e n z e , 5 . — L'antica ditta bancaria dei 
fratelli Dufresne ha sospeso i pagamenti. - Si­
gilo Emetaz direttore della cassa si suicidò ne ' 
pomeriggio. 

— I creditori della Banca Wagniere riu­
niti a Firenze decisero all'unanimità dì accet­
tare la moratoria accordata dal tribunale. 

Assistevano alia riunione 120 creditori; al­
tri .125 avevano aderito per lettera. 

La liquidazione della banca F. Wagniere è 
0. continua ora regolarmente e tutto fa pre­
vedere che sarà terminata nei sei mesi. 

Nella liquidazione di fine novembre la banca 
Wagniere aveva, malgrado la moratoria, fatto 
intieramente fronte ai propri impegni di bor­
sa, ciò che contribuì ad evitare nuovi disastri. 

Tor ino , 4. — Ieri sera con un banchetto, 
terminò il Congresso cattolico operaio che du­
rava da due o tra giorni. 

Chi l'organizzò ne dice molto bene: le riu­
nioni riuscirono affollate, l'ordine - quel be­
nedetto ordino che nelle i iunioni liberali man­
ca sempre - regnò in modo perfetto, di guisa 
che si poterono condurre a buon porto tutte 
le discussioni impegnate su vari argomenti. 

Questi argomenti furono parecchi, ed al­
cuni anche importanti sotto l'aspetto sociale 
come quello trattato dall' avv. Rondolino in 
proposito delle elezioni amministrative. 

11 relatore insistette sulla necessità che han­
no i cattolici di rendersi padroni dell' avveni­
re e di entrare nel campo dei Comuni. 

Accennò pure alla necessità di avere un 
proprio giornale elettorale. 

CRON ACA DELLA PROY 1NCIÀ 

3ronasa del Segno 
Roma, 5 . — \\ Parlamenta dà la notizia 

che sia costituendo una nuova Società con un 
capitale di trenta milioni, la quale assumerebbe 
anche la liquidazione del Credito Mobiliare 
Da sicure informazioni mi consta, che, sa l'idea 
è.nella.mente di parecchi, essa non hafinora, 
né poteva avere, il bau che minimo principio 
d'esecuzione. 

.— Si ha da Londra che; secondo un dispac­
cio del Lloyd, il piroscafo italiano Napoli pro­
veniente da Genova e diretto a S'intos si è 
incagliato presso l'isola Victoria (Brasile),ri­
portando una falla. • Tutte le persone che e-
rano a bordo furono salvate. 

Reggio Calabria, 3 . — A Gallico (Reg­
gio Calabria) fu ucciso da un colpo di fucilo 
il segretario comunale Giuseppe Naro, persona 
molto stimata. 

L'assassino, compiuto il misfatto, si è reso 
irreperibile. 

La causa sembra stata gelosia di donne. 
Palermo, 5. - A Palermo si sono seque-

buon interpreto dei sentimenti della popola­
zione, ha protestato. 

Vedremo se la Giunta Provinciale desisterà 
nella sua deliberazione. 

Egli 6 certo, che nel caso affermativo, al. 
l'Idea di una si tenue ecouomia, sarebbe sa­
crificata una eccellente istituzione, perchè,1 

senza il contributo comunale, la società sa­
rebbe destinata a morire. Non sarebbe, .pec­
cato che dovesse cessare la sua vita ora che 
è bene diretta e forma onora e vinto del 
paese ? 

{Conrtspondenza particolare del COMUNE) 

Cnmposamplei'o, 4. — (as) Ieri riell* ot­
tima famiglia del cav. Aristide Teatori ha a-
vuto luogo una cara e lieta festa del cuore; 
si è cioè solennizzato il matrimonio del figlio, 
signor Aleardo, colla distinta signorina Fer­
tile di Montagnana, matrimonio ebe ba avuto 
luogo sabato 2 corr. 

Tale festa fu chiusa con un geniale tratte­
nimento, durante il quale 'sedette al piano 
il distinto, quanto modesto, signor Turri Con­
salvo. 
- Noi in sì bella circostanza non possiamo far 
a meno di presentare agli sposi ed alla ri­
spettive famìglie i nostri modesti, ma fervidi 
e sinceri auguri. * * * 

A b a n o , 4. — Da oltre dodici anni è stata 
istituita in questo Comune una Società Filar­
monica. 

Di regola, Società consimili, nei comuni di 
di campagna, hanno vita breve. 

Qui invece accenna a dimostrare che la So­
cietà debba avere ancora lunga a bella esi­
stenza. . , 

Il signor Bigon Giovanni, il farmacista del 
luogo, fu uno dei primi allievi. Ora nò il mae­
stro direttore. 

Non basta questo solo fatto per dire quanto 
bene può recare nella coltura della gioventù 
Ji un paese, una società filarmonica? 

Quanti giovani vi appartennero e furono 
soggetti alla leva militare, entrarono nel corpo 
dì musica del reggimento, e sentirono meno 
il peso della vita dì soldato, sì istruirono, e 
ritornarono a casa pi'oveti suonatori. 

Cosi la nostra Società rifiorì sempre. 
Oggi è sorretta anche dal consiglio dell'e­

gregio maestro Alceo Pantaleoni, il fratello 
dall'esimia Romilda Pantaleoni, stella del tea­
tro. Italiano. 

Le lunghe serate d'inverno sono occupate 
dai nostri bravi e buoni giovani operai, a 
studiare la musica. 

Sono tolti così all'ozio della bettola, e arri­
chiscono cuore e mente, rendendo decoro al 
paese. 

Nell'estate, quando forestieri d'ogni paese, 
vengono ritemprare la salute alle nostre ter­
me, il corpo di musica, suona alla sera, in­
nanzi ad uno o all'altro Stabilimento, o sulla 
piazza del centro. 

Non tutti i paesi di campagna possono van­
tare una società così bene ordinata e cosi u-
tilo. 

Il Municipio offre, sino dalla ististuzìone, 
duecentoquaranta lire ogni anno. 

Ma alla onorevole Giunta Provinciale am­
ministrativa è parso che questo contributo si 
possa sopprimere, e senza misericordia l'ha 
tolto dal Bilancio del 189». 

Il Consiglio, nella seduta dì ieri, facendosi 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale . 
La Giunta ha stabilito dì convocare il Con-ì 

sigilo Comunale nei giorni 14, 15 e 16 del cor- ; 
reale mese ed occorrendo anche nel giorni 18:. 
e 19, sempre alle ove 20 (8 pom). 

In queste seduta al Consiglio Comunale sa1 

ranno presentati per la discussióne ed appro­
vazione il consuntivo 1892 ed il preventiva 
1894. 

Saranno pure trattati altri argomenti in se­
conda lettura, ma sempre rifereutesi ai capi­
toli del bilancio. 

**« 
Espos iz ione Z o n a r o a beneficio, delia 

Sezione Cieche Venete. 
Domenica si chiuse l'Esposizione del cava-

lier Fausto Zonaro dopo avere attirate nume­
rosissime persone, che rimasero grandemente 
ammirate della valentia del pittore e della 
sua straordinaria laboriosità. 

Il ricavato del biglietto d'ingresso, per gen­
tile condìscenza dell'egregio artista era devo­
luto, tolte alcune spese, a beneficio della Se­
zione Cieche Venata, a questa benemerita l-
stituzione, che a quest'ora accoglie cinque 
povere infelici, dando loro quella istruzione 
che la renderà atte ad essere di1 minar (peso 
agli altri, e procurerà ore mene tristi alla 
loro monotonia esistenza. 

Fatti i conti, il Comitato par le Cieche ha 
ricevute dal cav. Zonaro L. 200, per le quali 
gli rende ì più sentiti ringraziamenti, e di'au­
gurio che l'arte gli sorrida sempre. 

Il Gomitato ringrazia pure l'onorevole Mu­
nicipio per concessione della Sala della Gran 
Guardia ed il signor Grlbaldo Nicola per aver 
fornite con larghezza le piante per l'addobbo 
della Sala stessa. 

Il Comitato , 
»*• 

Club Ignoranti . ; V 
Fu pubblicata la seguente : 

Onor. Socio, 
La S.• V. è invitata ad intervenire all'Assem­

blea generale che avrà luogo la sera del giorno 
1 dicembre 1893 alle ore 20.30 (8 1?2) nella 
sala superiore dello Storione, per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Lettura ed approvazione del Processo Ver­

bale della seduta antecedente. 
2. Comunicazioni eventuali della Presidenza. 
3. Modificazioni all'art. 6 dello Statuto. 
4. Nomina del Presidente, di due vice-Presi­

denti, di dodici Consiglieri, di tre Sindaci 
ed un Cassiere. 

p. la Presidenza 
il Oons. Anziano 

VINCENZO RESCHIGLIAN 
* • ' • * ' ' 

* a 
Lo «Studente» . 
Domani uscirà lo STUDENTE, quasi tutto 

dedicato al giubileo giornalistico del cav. FRAN­
CESCO BELTRAME, nostro Direttore. 

Sono cose codeste che a noi non tocche­
rebbe dire : pregati però, le annunciamo di 
buon cuore. 

Il inese al dicembre s econdo Mathien. 
Ecco le solite predizioni di Mathieu de la 

Drorae : 
Freddo vivissimo in Francia all'ultimoquarto 

di luna che finisce il giorno 8. Temperatura 
meno rigida nei dipartimenti del litorale del­
l'Oceano. 

Freddo intenso nelle isole brittaniche spe­
cialmente nel centro dell'Irlanda. 

Freddo aspro nella Svizzera ed in Germa­
nia; neve nella.valle del Danubio, vento freddo 
nella regione delle Alpi verso la (Ine di questo 
periodo. 

Mediterraneo agitato particolarmente nei', 
paraggi della Corsica e della Sardegna. Bel 
tampo in Algeria e Tunisia. 

Periodo molto variabile alla luna nuova che 
comincia i'8 e finisce il 16. Tempo ventoso, 
piovoso e nevoso in Francia. Freddo umido 
nel bacino della Senna. Mari agitati ih quarto 
periodo. 

Periodo grave al primo quarto della luna 
che comincia 11 19 e finisce il 23; tampona­
vo* , piovoso e ventoso. 

Cattivo' tempo generale in Europa. Naviga­
zione difficile ; disastri a temersi. 

L'igiene deve essere curata rigorosamente 
e bisogna tenersi ben coperti. 

Tempo fresco in principio freddo a mezzi 



ed in fine del periodo, della luna piena ohe 
«orninola 11 23 e fluisce il 29. 

Periodo di calma relativa ; venti variabili ; 
•gelo nella Svizzera. 
; Pioggia o neve, dal 29 al. 31. Mediterraneo 
agitato. Mesa gerioralmaute freddo dai primo 
all'8, variabile dall'8 al 16; cattivissimo dal 
16 al 23 ; freddo dal, 23 al 29. Piovoso e ne­
vóso vei'sd la (Ine. 

. * . 
P e r q u e s t a s e r a . 
"Vogliamo qui in cronaca, accjòjtutt'i ì lettori 

possano vederlo, annunciare che questa sera 
al GARIBALDI, si rappresenta uno dei lavori 
più interessanti e nuovi del teatro italiano -
DANZA MACABRA - di Camillo Antona-Tra-
versi. 

Obi ha buon gusto e amore dell'arte non 
deve mancare. 

Bigl ie t t i di a n d a t a - r i t o r n o . 
In occasione delia prossimità di duo giorni 

festivi. 8 e 10 Dicembre corrente, tutti i bi­
glietti di andata-ritorno distribuiti nei giorni 
6,. 7, 8, 9 e 10 andante, tanto In servizio in­
terno, quanto in servizio cumulativo colle 
ferrovie, tramvie e Società di navigazione la­
cuali in corrispondenza, saranno validi per 
effettuare il viaggio di ritorno fino all' ul­
timo .convoglio del successivo giorno 11. 

Ad occezìone della validità come sopra fis­
sata, nulla e innovato nette disposizioni e nor­
me relative ai biglietti di andata e ritorno, 
contenute nell'allegato 4.0 al volume rielle Ta­
riffe e condizioni dei trasporti. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 3 D i c e m b r e 1 8 0 3 

Prime pubblicazioni 
Ferandi Santino d'ignoti camer ie re con Bag-

gio Maria fu Paolo sar ta . 
Zauderin Fionndo fu Oraziano bovaio con 

Cesaro Dorotea di Sante villica. 
Calore Andrea fu Antonio vet tura le con 

fjaccagnella Maddalena di Luigi casalinga. 
Kroyer Giuseppe fu Giacomo agente privato 

con Troiani Giuseppa di Marco casalinga. 
Faggin Antonio fu Sebastiano contadino con 

Tisat to Candida di Daniele casalinga. 
Tutt i di Padova. 

Cacciatori Carlo di Giovanni possidente in 
Por to fol le con Marenzi Emma fu Alessandro 
possidente in Padova. 

Menon Silvano di Sante fruttivendolo di 
Rovigo con Pigozzi Maria fu Alvise casalinga 
di Padova. 

De Santo Luigi fa Francesco negoziante in 
Napoli con Tonato Teresa fu G-. B. casalinga 
Padova. 

Dictielitua Marco fu Macedonio mura to re di 
Dolo con Terracin Santa fu Luigi casalinga in 
Padova. . 

Fe r ra to Modesto di Giuseppe contadino di 
Camin con Massaro Luigia fu Giacomo conta­
dina di Novanta padovana. 

Wiel Alfredo di Isidoro possideote di Citta­
della con Lanciai Giuditta di Gaetano possi­
dente di Pad»va. * 

Ohiarin Domenico fu Giuseppe bovaio in 
Padova con Filippato Maria fu Giuseppe vil­
lica in Maserà. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Veni - vidi - vici: queste le celebri parole 
di Giulio Cesare dopo aver vinto una grande 
battaglia. 

I! noi della serata di ieri al Garibaldi po­
tremmo dire, senza esser Cesari : entusiasmo, 
delirio, frenesia. 

Infatti ad Ogni scena della Signora dalle 
j Camelie cinque ó sei chiamate erano dirette 
I alla slg.na Terosina Mariani. 

E non erano semplici applausi quelli che ac-
[ coglievano alla, ribalta la brava artista : erano 

applausi entusiastici di tutto intero il teatro, 
|erano-grida timbrava, bene! ecc. 

Alla famosa scena del quatto atto fra Mar-
\glierlla (Mariani) e Armando (Rosaspina) il 
I pubblico tutto in piedi non applaudiva, non 
Igrillava, ma urlava addirittura come un for-
jsennato. 

Insomma era un entusiamo, un delirio ge-
Inerale. 

Noi non scriviamo di più perchè queste pò-
Ielle righe valgono meglio dì cento altre che 
[flou direbbero forse quello che queste dicono. 

Non vogliamo però chiudere questo cenno 
• senza fare una doverosa ammenda verso il 
Iflestro pubblico. Ed è che finalmente pare che 
Isiasi scosso da quella apatia che lo avvolgeva 
|fe tanto tempo pei teatro di prosa, perchè 
«veramente da che c'è al Garibaldi la dramma-
Ine» compagnia Cesare Rossi accorre numeroso 
J1 tributare omaggio all'arte vera, ai bravi 
l'rtisti. • 

Dunque si vede che l'amore all'arte non e 
pflcor del tutto spento nel pubblico padovano. 

pnore a lui ed al suo giudizio. 
Una domanda che ci viene rivolta da alcuni 

l'equantatori del Garibaldi noi giriamo al 
• N m . Rossi. Ed è questa : si potrebbe avere 
p1"' rappresentazione della Fedora ? 

FOLOUS. 

La famiglia Oatpartnelll annunzia desolata 
cbo. allo ore 8,15 pom. di ieri moriva, In 
età A' anni 63, il suo 

G I U S E P P E 
colpito da malattia brève e flerlssima. 

Vissuto semplicemente e coree votato al sa 
grificio pel bene altrui, attese serenamente 
impavido l'ora suprema. 

I funerali avranno luogo domani, giovedì, 
alle 1.30 pom., partendo dalla casa di Via S. 
Giovanni. 

Si dispensa dalle visitò. 
Padova, 6 Dicembre 1893. 

Un'opera veramente utile a tutti ed indi­
spensabile per gli uomini che devono, a ragio­
ne della loro professione, discutere nei tribu­
nali o in altre sedi penali, è il Codice Pena­
leitaliano illustrato a cura dell'avv, Isidoro 
Mei, deputato al Parlamento. 

Ebbe esso fino dalla sua prima pubblicazio­
ne i massimi elogi di giuristi ed uomini pra­
tici, così per la chiarezza del commento, co­
me per la molteplicità delle citazioni e dei 
raffronti. 

Ond'è che noi pure, dalo la nuova edizione, 
crediamo qui opportuno di farne analogo cen­
no, ricordando che il volume in. grande for­
mato di mille pagine, è stampato dalla tipo­
grafìa della Camera, con caratteri nitidi, chia­
ri e compatti, su carta consistente, corredato 
di postille ai margini per il pronto rintraccio 
delle materie. Scritto sulla scorta delle fonti 
e delta giurisprudenza congiuntamente alla 
nuova legge di pubblica sicurezza e alla legge 
sulla stampa, nonché alle disposizioni penali 
contenute nel codice di commercio e nella 
legge elettorale politica, sulla emigrazione ed 
in parecchie altre, leggi speciali, questojvolu-
mo conta un copioso indice alfabetico-anali-
tico e tavole di raffronto e corrispondenza del 
nuovo codice penale con quello del 1859 e 
col progetto ministeriale del 1887. 

Opera più compieta non è dunque, per ora, 
possibile e noi ricordando il commento del­
l'on. Mei, vogliamo sperare ancora una volta 
di far cosa grata ai lettori, i quali vorranno, 
all'autore stesso, rivolgere -domanda, ottenen­
do quelle riduzioni che le moltiplicate richie­
ste hanno rese possibili. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

7 Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51 a, 47 
Tempo medio dell'Europa • . • 

Centrale (n dell'Etna) ore 12 m. 4 s. ,18 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di mètri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

5 Dicembre 
Ore 

!) a n i 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Baromet ro a 0 '- mil. 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Tensione del vap. acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o r a r , del 

Stato del c ie lo . . . 

759.4 
- 1 . 3 
3.0 
72 

NNE 

16 
sereno 

757.8 
4- 5.5 

2.3 
33 

NNE 

13 
sereno 

• 

1759.3 
+ Ì2 6 

2.2 
40 

| N N E 

19 
ser. 

Dalle 9 an t . del 5 alle 9 an t . del G 
Tempera tu ra massima = 4- fi'.O 

» minima = — 1.3 
Minimo della mat t ina del 6 — 0 \ 8 

PER L'ESPOSTONE IMERN\ZI(HALE 
O p e r a i a di Mi lano 

Il Comitati) por la suddetta esposizione 
ha diramato la seguente c i rcolare : 

La forma sotto cui il movimento operaio 
deve avere la sua più efficace manifesta­
zione nella grande Mostra operaia diMi -
lano, sarà indubbiamente la coopcrazione; 
ma se parla alla mente e,allc indagini de­
gli studiosi la manifestazione monografica 
e statistica delle istituzioni cooperative, sa­
rà tanto più efficace la prova se si presen­
terà col lavoro in azione, e cci reali pro­
dotti del lavoro associato. 

Volgiamo quindi caloroso appello alli 
Società cooperative di produzione, peri. % 
concorrano specialmente col.mandare alla 
Mostra i predotti dei loro laboratori, e col 
figurare anche col lavoro in azione, man­
dando, ove sia possibile, i loro operai e i 
loro attrezzi a figurare nella apposita gal­
leria del laverò. 

11 far conoscere i risultati delle aziende 
cooperative in un campo di produzione im­
portante come Milane, dove accorreranno 
visitatori da .ogni paese, oltre che costi­
tuire uno spettacolo che può essere fecon­
do di emulazione, potrà altresì essere gio­
vevole agli interessi delle Società coopera­
tive concorrenti. 

Le domande di adozione possono essere 
richieste a tutte le Camere di commer­

cio italiane dell' interno e dell' estero op­
pure domandate per iscritto allo scrivente 
Comitato, avvertendosi che il termine 
utile alla presentazione delle domande è 
stato prorogato a tutto il ìi dicembre i8c>3. 

I_.A. V A R I E T À 
P r e s t i t o a p r e m i R i o r d i n a t o 

B e v i l a c q u a L a M a s a 
Vinsero il premio di L, 100 le seguenti se­

rie e nemeri : 
Ser. Numeri Serie Numeri Serio Numeri 
361 83 6538 38 88 14937 14 35 56 
558 43 53 69 705175 15029 26 
721 1 8189 6 15033 96 

1373 25 8283 91 16182 0!) . 
1481 56 8438 5152 74 08 16397 9 
157!) 24 8504 19 16889 35 
1913 4 80 92 8895 76 17106 32 
2371 50 • 10678 76 . 17190 92 
2489 93 10700 45 17751 3157 
2983 85 99 10770 100 18216 11 
3012 56 11137 7 18222 72 87 
3023 8 28 11398 2 88 19334 21 
3273 56 92 11458 53 19346 83 
3360 15 78 11472 58 19577 8 
3401 79 11516 65 87 12563 46 
4561 90 12090 46 30631 98 
4785 77 80 12159 76 20851 63 
4895 94 12165 97 22172 63 
5089 69 12248 98 22689 65 
5295 41 12345 15 23579 22 
5736 50 12793 35 23583 12 
5939 29 13070 71 23933 97 
6017 23 13371 7 44 24166 20 22 
61218 13664 36 79 14739 48 97 
6146 7794 13861 39 
6213 23 14149 50 

Vi sono poi molti altri premi da L. 20 e 
da L. 10. 

La prossima estrazione avrà luogo il 2 gen­
naio 1894 col primo premio, di h. 200,000. 

S C I A R A D A 

Conrriunge il primiero, 
Fatica il secondo 

' . Condisce l'iutiero. 
Spiegazione delia Sciarada precedente 

ICA-MIGLIO 
— 0 — 0 - 0 — 

L e più spiccate personal i tà della sc ienza 
med ica riconoscono l 'eccellenza e le proprietà 
del l 'EMULSIONE S C O T T . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni^ 
L'.Qlio di Fegato di Merluzzo, emulsionato con gli inc­

estiti, elio preparano i Bignori Scott o Itowno di Now-
Yerk, ha trovato ottima applicazione nella pratica, perche 
e resa cosi più tacilo la digestione di quel rimedio oleoso 
agli stomacai fiacchi e intolleranti. 

Coli' aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si ronde 
ancora maggiorinento utile nella cura della scrofolosi, del 
linfatismo e della imperfetta consolidazione della ossa liei 
bambini e fanciulli, i quali lo assimilano assai faoimente. 

Dott. oav. MALACHIA DE CltlSTOFlIUS 
31 Membro Cons. San. di Milano 

Nostre informazioni 
Nessuno pe r q u a n t o s t u d i a t a m e n t e 

benevolo al nuovo Minis te ro , e p e r 
q u a n t o ftVnt'dvole alle s ingola pe r sone 
dei minis t r i , nessuno ard isce p resag i re 
l u n g a v i ta , e molto menò un successo 
qualsiasi al t 'ht t tale composizione mi­
nis ter ia le . 

Si fanno g ià previs ioni sulle possi­
bili e v e n t u a l i t e , qivtndo il Zanarrtell i 
si t r o v e r à cos t re t to di '.ritirarsi dal 
palcoscenico dinanzi alle d imost ra­
zioni poco equivoche di un pubblico 
s t anco fino al disopra dei capelli di 
essere mistificato. 

A nessuno impor ta ormai di Des t ro , 
di S in i s t ra , e molto meno .di, Legal i­
t a r i , di Massonici , o di quals ias i a l t r a 
più o meno insulsa denominaz ione di 
g rupp i e so t to -g rupp i . 

Ques to povero paese d o m a n d a , e 
presto lo domande rà in forma impe­
riosa, di e-set't) g o v e r n a t o da uomini , 
che al la capac i tà u n i s c a n o la com­
prova ta competenza n'ali' ufficio, cui 
sono ch iama t i , e un patri ot ismo dt 
buona lega, noti di quello di c a r t a 
pes ta . 

P A R T I C O L A R I 
_ ' — < m » . 

Il n u o v o Min i s t e ro 
(S) ROMA, 6, ore 7 

Il F/iiifuUa assicura elio siano già sorti 
dei dissensi, inconcepibili, all 'indomani 
dell'accettazione, fra i nuovi ministri e 
particolarmente fra'San Maritino, e Macchia, 
riguardo i rispettivi bilanci. Coneh ude olio 
Zanardelli, per quanto si sia adoperato, non 
sarebbe riuscito a comporre il dissidio. 

L a legge b a n c a r i a sospesa 
(S) ROMA, 6, ore 9 
La Tribuna dice che il nuovo gabinetto 

proporrebbe (dia Camera la temporanea 
sospensione della leggo bancaria non solo 
perchè tutti i regolamenti seno incompiuti, 
ma anche per censiderazioni d'ordino più 
elevato. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in azioni e riserva, versato L. 1,664,85646) 

D e p o s i t i d i n u m e r a r i o = In Cotit<> corrente nominativo » . . . . . . . . 3 , — 0;o n e t t o 
prfihvaasi: ar is ta L. 3000; con duo giorni di preavviso t. 8000; fi giorni L* 25000 

10 giorni L. 50000. 
A liisfiaitnii) libretti al parlatore . . . . . ..' . . 3 ,50 6[o mo t to 

» a vista L. 1000; con duo giorni di preavviso L. 3000; C giorni L. 10000 
IO giorni X. 2(iQy», 

À Piccolo risparmio, . . , , . . , . . . '..••• , 4 ,™ 0{Q inetto 
eoa norme speciali 

Su Bugni dì Cassa, a scadenza fissa- . 3,50 - 4 - 4,85 0\o netto'. 

Sconti e [prestiti cambiar? ' = Sconti a 3 mesi. . . . . . . . . T>,iiQ Q\Q 
» a più lunga scadenza . . . . . 6,«~ 0\n 

Vvcstitt tino a 6 fflnsi . ."•'-, . " . . .fi, - OJQ 

Anticipazioni s a depowótfs vaBorI ™ da 8 & 180 giorni . > -
su. vaieri pubblici dello Stato o da esso garantiti , . . . , , 6,— Or» 

* industriali, . . ' 6,™ Ojo 

Con4i Corrent i garant i t i da valori =•.come sopra . . '.• , . '. . fi,— 0[0 fino ad an anno 

Assenni (Vaglia) gratuiti su tutte le piasge del Regno e sulle priniipalì dell1 Estero, si rilasciano air alto 
del versamento del corrippondento importo. 

Incasso di Effetti su tutto io piazzo del Regno o sulle principali dell'Esloro. 

Depositi a cus tod ia ed in a m m i n i s t r a z i o n e ~ di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og­
getti preziosi. 

For t i f i caz ion i 
(Sì KOMA, 6, ore 10 
Affermasi ohe siano avvenute spiegazioni 

soddisfacenti Ira la Confederazione Elve­
tica e il governo itaimnosulle fortificazioni 
del Gottardo. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, fi dicembre 1893. 

P a r i g i 5 
Rendita ir. 3 «IQ 9ì),5ft 
Idem 3 0j0 perp. Sii,57 
Idem 4 1[3 U[0 105,17 
Idem ital B 9[0 81,03 
Cambio s. Landra Sii, 17 
Consolidati inglesi S8 \\£ 
Obbligazioni lomb, 307 ,^ 
Cambio Italia 12,= 
Rendita turca £2,65 
Banca di Parigi 646, 
Tunisine nuovo 486, -.. 
Egiziano 6 OrO 813,43 
Rendita ungherese 05 5j8 
Rendita spagnuoia 62,53 
Banca Sconto Parigi 65, j=r 
Ranca Ottomana H!)fi,87 
Credito Fondiaria 10,«7 
Azioni Suez 3.2(1,:=; 
Azioni Panama 15,— 
Lotti turehi 91, r= 
Ferrovie meridionali 543, r^ 

R o m a 5 
Rendita contanti —,— Rendita per fino 03,81} 
Ranca Generale • 1 3 1 » = : 
Credito mobiliare — ,— Azioni Acqua Pia aso, -
Azioni Immobiliare 3S,~ 
Parigi a 3 mesi I - . J— 

Parigi a 6 mesi —.— 
M i l a n o 5 

Rendita it. contanti — » — 
w fine 93.00 

Azioni Mediterranea 49(ì,— 
Lanificio Rossi 1278,=. 
Cotonifìcio Cantoni 38G,= 
Navigazione gonorale 29o,- -
Raffineria Zuccheri 23fi,-
Sovvenzioni 16,^; 
Socialà Yeneta 27,— 
ObbligazEo i iiierid. 3 0 7 . -

» nuovo 3 0(0 298,— 
Francia a vista it4,7;s 
Londra a 3 mesi 28,70 
Boriino a vista 112 , -

Venezia 5 
Readita italiana •13,90 
Azioni Ranca Veneta 28U,— 

» Società Yen, ~ , = r 
» CoL Venez. 24-'l,~ 

Obblig, prest. vonez. as,ao 
h u * e n x e 5 

Rendita italiana 93.05 
Cambio Londra 28,55 

» Francia 114,2.1 
Azioni V, U. fi 18 28 

» Mobil. lfiO,^: 
T o r i n o 5 

lUottita contanti 93,77 
* fino 03,87 

Azioni Forr. Medit. 4l>6,-~ 
» > Mer. 6 1 8 , -

Credito Mobiliare 1C4,— 
Banca Nazionale .040 , -

• di Torino 238,— 

83,110 
20,8« 

Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 5 
Kond. in earta 97,".0 

. io argento 07,31) 
> io oro 117,7(1 
> senza imp. 96,(15 

Azioni (lolla Banca 10(1,1,— 
. Sub. fi «ed. 344,— 

Londra 124.SO 
Zecchini imp. 8,88 
Napoleoni d'oro 9,12,UU 

B e r l i n o 5 
Mobiliare 407,60 
Austriache ' 43,40 
Lombardo -.,«*. 
fiondila italiana 81,— 

L o n d r a 5 
Inglese 98 3 [4 
Italiano 81 3(4 
Cambio Ftónela U'4,4» 

» Genaunia 140.=> 

P . BELTRAME, Direttore 
P . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

D'AFFlTTàKSt £%£T£ 
SANTO I locale al ]\"« 4oio I ad uso bottega 

IV locali al Ai 4oi2 ( mezza o magaz. 
Rivolgersi in mezza Levi Cases al vicino 
,\l 4on Ni i5g p. 

VOLETE VINCERE 
L I R E 

Chiedete immediatamente alta BAN0A 
DI EMISSIONI Frate/li Casareto dt F.co, 
[Casa fondata nel 1868), Via CàrloFe 
lice,/'IO, Genova, od ai principati Ban­
chieri e Cambio-valute nel Regno il Pro-
gromma dettagliato della L o t t e r i a Ita 
l i ana P r ì v i l e a i à l a . 

E s t r a z i o n e i r r evocab i l e 
31* Dicembre 1893 

Sollecitare le domande poiché i biglietti 
in vendila sono solamente' 

250.000 da 1 numero 
40.000 da 5 numeri 

2.500 Lotti da 100 
Ricebi Don i G r a t i s 

ai camp rat or i, di Cartel le 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica 
Compagnia dulia "Dit ta (Il Torino,, diretta 
dall'artista comra. CESARE ROSSI darà qua­
nta sera : 

La Dama Macabra 
Ore 20 1|2 

PAD' ;VA 
Selcialo del SantoN.40S3-40S4 

ASSORTIMENTO 
cì'istrumeiiti musicali por Band^, 

ed Orchestra 

Branda Ribasso 
W«=l PREZZI 

,di MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE, ORGANETTI, 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , no leggi , r i p a r a ­

z ioni g a r a n t i t e . 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle SS nei giorni feriali, e fino alte 16 
nei festivi-

Locali riscaldali sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 atte O. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solfarosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simula 
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mazzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prèzzi Un bagno. . . . ..lì. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.15 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8 50 — 
trimestrale od annuo vantag­

giosissimo, fino a tutto marzo 

Meneghetti M. 
PREMIATO ORTICOLTORE FIORISTA 

Via Noci - P A D O V A • Via Noci 
Avverte la sua numerosa clientela ebe (iene 
numerose collezioni di PIANTE ORNAMEN­
TALI per la fornitura di appartamenti e sca­
loni, come p. es. PALMIZI di diverse varietà 
aliene esemplari fortissimi per piena terra, 
PHORMUM DRA.CAENA, YUCA, FICUS, BE­
GONIE, Una collezione di FELCI, ALPIW-
STRE PRIMULE, ed altri sempre verdi in 
diverse varietà. Tiene pure un grande assor 
timeuto di corone mortuarie in fiori essicati 
(Crescili dietro ordinazione). Oltre alla vendita 
di fiori e piante assume ordini di fiori confa 
ionati e decorazioni di ouni genere. 

Si spedisce per qualunque destinazione 

IN P A D O V A 
IL PIÙ GRANDE DEPOSrO 

DI FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI 
trovai alla Libreria 

P. MINOTT 
PUZZA UNITA D'ITALIA 

Si ga ran t i s ce l ' a u t e n t i c i t à dei f ran­
cobolli e si vende a buon i prezzi . 

Sì provvede qualunque francobollo 

D a i F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

IVIor.aca assassina 
DI G. JERANTI 

Un "Volumeal Prezzo di Lire UNA , 
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Per y!i Annunzi rivolgersi agli Uffici di PubMIcitó uc!1? Zm KÀÀ^£NSTEIN fi» VOfiLER 982, Via Spirito Cinto, Padova 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS '"* 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
: (Eslablished in Llverpool in 1841) 

Makers of soap speciali^ adapted for each Market 

VALVOLE a volantino JENKEV 
Costruzione la pili dillnsa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attcstali e campioni dietro richièsta 

Rappresentante generale in Europa ; . 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

Ultimo ritrovato della Chimica! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola-.vellutatae fa-
facendovi scomparire le màcchie e le "rughe. 

l ' igiene della Testa irei* 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio, capelluto, di-
, struggendo la forfora e rendendo la. capi-: 

gliatura rigogli'sa. , >. 
BREVETTO b' INVENZIONE ' "" 

Proprietari : PIETRASANTA, BIANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure presto tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Irofumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G.'B. . 

G e r t t . 7 5 i l jpezssso 
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Selve Fratelli 
Donsrnsr^z 

Vaile cF Aosta 

Casa fondata nel 1871 

FABBRICA DI LASTBE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per Conduttori elettrici 

8 
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FERRCHiMlliA-BISikiRl 
LIQUOREgSTOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE?? • » ' • „ 0 L E T E u u i m m 

F. BÌSLERI - Milano # 
ACQUA 

»O.CERÌ'DMBRh 
da celerità mediche 

riconosciuta 
la Regina delle WNCESSION'ARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Cliiongo, 46-8-93, 
Il sottoscritto ò lieto di dichiararti eli e L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) e una ottima acqua, ottima per il 
sapore ansai gradevole, ottima per il contenuto hi 
acido carbonico.- E «n'acqua vcramonte raccomaada-
bilo per tavolaje per V MEO comune, 

Dott. OTTO N, WITT 
Prof, di CMinica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: 11 R. Commissario Gerente 
. UHGARO 

e dtcliiaraia r •, 
Acque da tavola J&£XL*J*.1&C> 

Preg, Sig.F. Bisleri, 
Milano, 16-11-82. 

Sulle moBso per recami a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza annidarlo una parola d1 encomio 
pel silo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon rìcostltuaute nelle anemie, nelle de-
bslezze nervoso, corregge molto bene l1 inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni, stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescente da lunghe inalatilo, 
in ispcciaì mode di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
Medioo di S. M. il Re 
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LE DI e i a £ 
& Ferro i: 

4d 

APPROVATE DALL' ACGftOEMtA D! MEDICINA D! PARIGI 
EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

'CON PAH't'ECIPÀZIOHE 
DEL MINBTÉllO Ckl-L' INTERNO A ROMA 

irt ttuta dal 33 Dicembre J&QO. 

Partecipartele dello proprietà tlel-
l ' J o ^ o ó del JFerro, 'queste Pillole 
vengqnci, prescritte dai mudici 'da oltre 
quanint'uimj in tutte quelle malattie r 
ove occorre un'energica cura degù- r& 
rat!ya} ,rtcostitasìite, fcr.ìwgnwsa. '. yfc 

Ejao ofFroho ni medici un agente r i 
terapeutico dei più energici per istimo- • 
lare l'organismo e modificare le costi 
tuzloni liqfatièlid, debello afflevolite. 
i JV. .H. — Come tirava dìpvrezza eautenticità 
detlevaraPilloleai mancarti,(xigere il 
nostro sigillo rt'ar-
gento nativo] la 
nostra firma qui 
allato, e // bollo tìnti' 
Union des FaiirlG trits. 

ugni nii.>l;i romipn 
farro puro inallerabiie. 

!. hi 

IMACIHTA A PARIGI, R U E BnwAPARTlt. « ^ J 
J'iljiila COIII_I*OO contigr. 0,05 di Ioduro dì K . 

3>«T<w ff^" g^wr s^< S^K«i 

EPILESSIA 
e altro malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
delio Stabilimento tassarmi 

DI BOLOGNA, 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

Pubblicità economica 
3 cent. ìaparola - Miriimun cent. 3,0 

DISOCCUPATI 
Per chi cerca impiego non c'è 

pubblicità più elficaco di quella 
ECONOMICA del 

COMUNE giornale di Padova 
3 centesimi la parola 

Questo giornale diffusissimo, spe­
cialmente in lutto il Veneto, offre 
una grande facilità per procurarsi 
dei buoni impieghi tanto in PA­
DOVA che fuori, e sono molti co­
loro che (ftìvopo la loro buoua po­
sizione alla pubblicità economii'a. 

Si accettano le inserzioni an­
ello per lettera, col relativo im­
porto in francobolli, diretta al­
l' Ufficio di pubblicità. 

Haasenstein e Voglcr 
p a d a n a 

Unii chioinu folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a M o l l e z z a 

La barba e 1 capelli 
«giungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e di Benno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L' ACQUA CHININA MIGONE preparata cou sistema npooinlo o con materie di 

primissima qualità., possiede le migliori virtù teraupetiche, le quali soltanto sono urt 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa ò no liquidò rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostante vegetali, Non eamblv il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MIGONE poi vostri figli durante Vado-, 
lesceiiza, fatene serapro continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. — MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo.; 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solò, ma me H fece c r e ­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei figli, ohe avevnno una 
capigliatura debole e rara, eoli* uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIllA LOLÙ s , 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. USO e t . 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. J1.50 la bottiglia. -

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliera — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via del Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C- - Via Torino N.. Vi - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ito •centesimi. 'IT 121 P 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA Ih LORO PRIMITIVO, COLORE 
AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­
DESIMI 0 ALLAXUTÉ., , 
RINFORZA I BULBI DEI, CAPELLI, E 
NON MACCH'IA.LA PEiiLE/'; ' ; ' . , .< 

LIBERA DALLA FORFORA, E Dà UN 
LUCIDO Al CAPELLI. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 
SI TROVA IN TUTTE, LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiglia 

H. R 0 3 E R T & C o , . ' .; 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

.Conwvazions della 8,alute. 
". E d gran problema che la scienza si è prefissa di risolvane 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emtrisione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con. 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione1 

è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
,sc5 essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'UHÈ, 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi , Scrofola, Rachitide^ 

Anemia, Bronchite, Tosse , ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE • New-York 
fiti, v e n d e i n t i a - t t o l o !L^càTJt3C3LCi.<»ao« 

Gàoroale 
eli Padova 

'" ivi 
• -L_V JL-/ JL-/ V_/ X :1 :X jL ; J- !JS-a_J 1 . '1 J . V 

L i r e 16 a n n u e 
Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


